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Come risanare l'apparato pubblico 
I l decreti llscalì del 

governo e, prima 
di essi, la legge fi
nanziaria hanno 

^ • • H dimostrato Tinca-
pacill del penta

partito di affrontare i proble
mi tra di loro connessi della 
equità fiscale e della riorga
nizzazione dei servizi e degli 
apparati pubblici. Dall'avvio a 
soluzione di questi due pro
blemi dipende la possibilità 
di risanare la finanza pubbli
ca e di lomire, contempora
neamente, al cittadini e alle 
Imprese servizi efficienti, es
sendo questo un obicttivo 
non più rinviabile nel mo
mento in cui la sfida della 
competitività e dell'integra
zione nel Mercato unico eu
ropeo impone una moderniz
zazione complessiva del si
stema e un pia alto grado di 
coesione sociale. 

Pensare di tenere sotto 
controllo la spesa pubblica 
senza affrontare questi nodi 
non può che portare a risulta
ti fallimentari. I cosiddetti •tel
ili verranno sempre regolar
mente sfondati se si accresco
no squilibri e ingiustizie nella 
distribuzione del reddito e 
nell'allocazione delle risorse; 
se 11 prelievo fiscale è tale da 
penalizzare II lavoro e le alti-
viti produttive; se si aggrava
no l'inefficienza, le disfunzio
ni, e quindi II costo, del servizi 
pubblici. 

L'avvio al risanamento del 
deficit pubblico è una esigen
za nazionale inderogabile sia 
perche l'ammontare del debi
to e la conseguente spesa per 
|ll Interessi hanno raggiunto 
Una dimensione Intollerabile, 
ala perche l'Italia In questa si
tuazione e in presenza di una 
completa liberalizzazione del 
mercati europei, a partire da 
quello finanziario, rischia di 
ricadere nella spirale lnllazto-
ne-ftagneslone. 

2 Vergognoso e fal
so « l'attribuire al
le opposizioni o, 
pio-m generale, ai 

a ^ _ Parlamento la si
tuazione grave 

della finanza pubblica. La ve
rità è che I governi sempre 
dominali dalla Democrazia 
cristiana e basati su accordi 
non programmatici ma di 
spartizione del potere non 
hanno mai voluto, o potuto, 
prepone una qualche politica 
di rigore nel governo dei red
diti e della spesa, Soprattutto 
nell'ultimo decennio, I partili 
governativi, dominati dalla 
gara a strapparsi I favori dei 
grandi potentati e degli Inte
ressi corporativi, hanno attua
to una politica dei redditi a 
senso unico, usando anche il 
sistema fiscale come stru
mento per concedere esen
zioni a determinali ceti, sgra
vi, evasioni, e scaricando cosi 
tutto II peso del tributi sul la
vora dipenderne. AI tempo 
stesso, le forze di governo 
hanno posto ostacolo o vani
ficato tutte quelle riforme e 
quelle misure che sono indi
spensabili per pone sotto 
controllo la spesa e renderla 
produttiva. È continuato e si è 
accentualo - specie nel Mez
zogiorno * un metodo secon
do Il quale la spesa pubblica 
è considerata funzionale non 
a progetti reali di sviluppo e 
alla crescita sociale, culturale, 
civile del cittadini, ma al 
mantenimento, del consenso 
verso I partiti al governo e in 
primo luogo alla De. Cosi i di
ritti si sono trasformati in fa
vori e il ruolo sia delle istitu
zioni pubbliche che del mer
cato si è confuso con il pre-
potere di lobby, mafie, gruppi 
politici. Soprattutto, sono stati 
penalizzati l'occupazione, il 
sostegno alle piccole medie 
imprese produttrici di beni e 
servizi, ogni seria e organica 
politica di efficienza della 
pubblica amministrazione e 
del servizio. 

3 Elemento essen
ziale del risana
mento economico 
deve essere ih pri-

, , , • mo luogo la rifor
ma fiscale, per la 

quale il Pel ha avanzato una 
proposta organica e che nel 
corso del dibattito sulla finan
ziaria ha tradotto In proposte 
precise. Senza attuare.una'li
nea in base alla quale fi dove
re fiscale venga assolto da tut
ti 1 poli sociali, a partire dal 
pia abbienti, e da tutti i tipi di 
reddito, in modo da poter al
leviare il carico su chi ha di 
meno e sulle attivila produtti
ve, non solo non sari possibi
le risanare II bilancio pubbli
co, ma si continuerà a com
piere, anche attraverso que
sta strada, quella sistematica 

violazione dello Stato di dirit
to che Unisce col rendere va
no ogni appello al rigore e al 
senso delle responsabilità 
collettive. 

4 La riforma fiscale 
è Indispensabile, 
ma, da sola, norie 
sufficiente. I co. 

a ^ _ munisti • hanno 
perciò proposto 

un piano pluriennale di risa
namento dei conti dello Stato 

basato su una diversa qualità 
della spesa, oltre che delle 
entrate. L'accentramento del
la spesa non sólo ha colpito 
quelle amministrazioni regio
nali è locali che hanno dimo
strato capaciti e rigore nelle 
polìtiche dei servizi, ma ha. 
generato sprechi e favoriti
smi. Il taglio drastico di ciò 
che è dovuto a Comuni, Pro
vince e Regioni è inaccettabi
le perché esso non corrispon
de ad alcuna analisi reale in

tomo all'uso produttivo ed 
economico delle risorse. Ed è 
inaccettabile il.permanere di 
una allocazione delle risorse 
che è là pura prosecuzione 
dèlie destinazioni ereditate 
dal passato, senza alcun di ri
spettò versò le esigenze poste 
dai problemi,pia acuti-di un 
nuovo tipo di sviluppo e in
nanzitutto: nel confrónti del
l'ambiente. 

Il risanamento della finan
za pubblica non sari possibi

le senza una trasformazione 
profonda di tutto il metodo 
della gestione pubblica, scon
volto innanzitutto daquaran-
t'annt di Ininterrotta/gestione 
del potere da parte di un solo 
partito e degli alleati volta per 
volta cooptali nella maggio
ranza. Là causa fondamenta* 
ledel dissesto è.̂ qùi: nel non 
dichiaralo principio secondò 
il quale l'amministrazióne ap
partiene; al dominio .della 
maggioranza. È assurdo scari

care ora tutte le colpe sul 
pubblico impiego Se nel 
pubblico impiego molte cose 
non vanno, ciò dipende in 
primo luogo dalla responsa-
blliti dei governi. E colpa dei 
goyemf se la gestione pubbli
ca si trova ora stretta nella 
morsa tra statalismo burocra
tico e privatizzazione selvag
gia. La correzióne dei guasti 
nell'amministrazione pubbli
ca ha bisognò di una radicale 
modificazióne di linea politi

ca e amministrativa. 

Per il risanamento 
dello Stato e della 
gestione pubblica 
il Pei pone come 

_ _ _ _ essenziali tre prin
cipi: 

1. Lo Stato, il cui intervento 
si è dimostrato indispensabile 
iti ogni sistema economico 
sviluppato, deve assumere 
sempre di piò una funzione 
di regolazione di ciò che è 

privato e di ciò che è pubbli
co piuttosto che una azióne 
di gestione diretta. Ciò richie
de un'amministrazione pub
blica che abbia chiare le re
gole lungo ré quali si deve 
muovere II rapporto con II 
settore privato e in grado di 
controllare che le regole sia
no rispettate. 

2. La gestione pubblica, la 
quale In tutti I paesi sviluppati 
sì dimostra indispensabile in 
numerosi settori, non pud es-
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sere confusa con lo l 
smo e il burocratismo: le fora
me e I modi della gestione fot* 
no già, e possono estere arf" 
cora di pia, assai catrereni1 

l'uno dall'altro a secondi del* 
bisogni cui corrispondere. 

3. In ogni c a » • tpt*p7 
siasi forma si attui 14 ~" 
pubblica essa deva -
pia netti distintici 
funzione del potere 
democraticamente l „ . , 
ta. che deve «itera. -freisi 
dell'orientamento, o w M t -
rizzo e del controllo, e l i fu* 
zione amministrativi cM d*f 
ve avere la Imp-u-deBI» pre
scritta dalli CottlbiitamoMIt 
Repubbllca e che, di conat-
guerci, deve estere a d ' o o * 
livello pienamente reapfltieff 
bilizzata. '"' 

6 In coerenza ed* 
quoti principi -I 
comunisti hamtV 
propojto taf* 

i ^ ^ conseguenti « 
putire dai temi at

tualmente in discussione. '-I 
comunisti hanno presenti*» 
per primi il principio d e l l "**-
slormaztone del rapporto al 
impiego negli enti locali, lo 
modo da andare vena un oV 
ritto comune! tutti III 
ri: principio Un qui t 
dalla maggioranza di g c a » 
no. 

I comunisti hanno preterì-
tato per primi una nuovi tol
ge tulli dirigenti pubMc* 
volta a sottrarre al pol i tol i 
maneggio degli affari • l re
sponsabilizzare netta M N Ó -
ne i pubblici fu-irioriatl'Mgl 
analoghe tono Mate iiwitta 
late dal comuni* t Unito re
gionale sia dovi eedJtoveiM-
no sii dove tono atfoatjòtt-
zione. " 

7 La i . . . 
politica e arrtnunl-
ununone deve tro
vare l i onmtm 

_ _ piarlgo-r»^eT-
cazionenelt 

pubblici. ! tervtzl p - ~ 
cui finalità è quelli 
spondere a bisogni fonda
mentali delle clttadlr» vm 
cittadini e dell'insieme dee* 
società, non vanno coMHfri 
rati come una proprMIiMh 
maggioranze i»IWcW t h l 
volta per rolta ti costituiscono 
nelle Istituzioni, oppure degli 
operatori che tono Chiamali 
a farli funzionale. La distin
zione delle nrsponsablUti e il 
reciproco controllo Ire potere 
politico, gestione, utenza i l e 
prima condizione pe»àJWo>> 
tare alla radice 11 ratenòne 
morale, i gravi p-eolend, ca 
inefficienza, le molte ape-e
quazioni e inghistizii crai 
spesso portano i ia-c-*t1l|-4re> 
chi lavora con pia orjeetè, 
con pia impegno, con mag
giore pralunivM. • 

8 PaT*ico-Tnente lar
gente e l'interven
to ritornatole Hai 
processi di azle»-

a ^ _ dalizzazlone In at
to in nunierott 

servizi pubblici. L'attrtjuztot» 
ai consigli di amministreziorM 
di ampi poteri «suonali m 
riproducendo fenomeni Vi 
sconfinamento della poìttna 
in attiviti che dovrebbero ea> 
sere proprie dette direttesi 
aziendali, e di Indebolimento 
della loro essenziale turatone 
di organi di pro-a*mrruu-)ò--a) 
operativa e di controllo. 1*1 
sconfinamenti vanno ehtdrta-
ti. Le gestioni vanno attribuMl 
al competenti tulli b u e e? 
criteri precisi e rigoroat Agi 
organismi politici deve -mena
re l'indicazione degli cWettM, 
l'indirizzoeilcontnlio. <* 

Vanno, dunque, rr-odMeaja 
i criteri e le procedure CM 
presiedono elle nomine. A 
questo proposito e liti litlÉHi 
delimitare con chlarezakl cir
si in cui spetta «1 potetept>ìaÌ 
co la designazione e ouoU II 
cui tale compito deve e-e*ere 
affidato ai normali meccero. 
smi concorsuali Al Une <H evi
tare forme ambigue di confili 
sione di resrnrwbtilUiU-nAò. 
contenutee superare tenne «t-
cong-ue di cooptata** «* 
rappresentanti di organixm-
zioni varie e degli siasi sinda
cati. Il numero del conuoV 
nenu degli organi di ammire-
strazione va ridotto, mentre 
pia incisiva deve risultale,Il 
funzione di controllo del Par
lamento sulle proposte di no
mina di competenza del go
verno attraverso accertamenti 
e audizioni che consentaao 
una analisi approfonditi e 
una piena informazione dell! 
opinione pubblica del requi
siti di prestigio, competenti, 
professionalità ed esperienza 
del candidati. ; 


